
Dalle parti dl Tangentopoli c'è
anche una blblioteca?
Pur t roppo,  sembra  d i  s ì .
Perché tutto il mondo è paese
e qu ind i  le  b ib l io teche,  per
definizione specchio e docu-
mento  de1 l 'ambien te  che le
e s p r i m e .  n o n  s o n o  i m m u n i z -
zate dai mali della nostra so-
c ie tà .  E  qu ind i  perché esse
cos t i tu iscono,  a l l ' i n te rno  d i
quelJa pubblica amminisrrazio-
ne sulla cui gestione i giudici
hanno sollevato il coperchlo,
un  se t to re  come g l i  a l t r i ,
uguali  agl i  al tr i ,  né si com-
prende perché dovrebbe esse-
re diverso.
Per quanto si sia saputo, fino-
ra l 'operazione "mani pul i te"
ha toccato in un'unica occa-
sione il mondo de11e bibliote-
che i tal iane. I  lettori  che se-
guono "Bibl iotche oggi" già
da qualche tempo ricorderan-
no forse che nella precedente
serie di questa rivista il colle-
ga Giovanni Sol imine curava
l 'egreg ia  rubr lca  in t i to la ta
"Pro fess ione b ib l io tecar io " ,

nella quale spesso si potevano
leggere argute riflessioni sul-
I ' immagine pubblica de1 bi-
bliotecario o spiritose conside-
razlor\i su episodi di costume
(e malcostume) riguardanti bi-
bl ioteche e bibl iotecari.  Ne1
n u m e r o  5  d c l  1 9 9 2 .  a  p a g l n a
600, si pai lava appunto del-
1'unico accertato episodio di
mazzefte verificatosi nelle pa-
trie biblioteche. In quell'occa-
sione, infatti, Solimine riferiva
di quel funzionario de11'ufficio
cu l tu ra  de11a Prov inc ia  d i
Udine colto con 1e mani ne1
sacco ment re  cercava d i  fa -
glieggiare il bibliotecario che
aveva presentato una rlchiesta
di contributo, e arfestato pro-
pîio su denuncia della vittima
predestinata. I1 corsivo si chiu-
deva con un commento scan-
dalizzato al dilemma di fronte
al quale diceva di trovarsí i1
presidente dell'amministrazro-
ne provinciale: essendo stato
i1 funzionario r imesso in 1i-
bertà, e dovendo essere rein-
leg Ía lo  in  serv iz io .  non s i  sa-

peva se mandarlo al l 'uff icio
protocollo o in biblioteca (!?).
Ma non è detto che i bibliote-
cari  debbano sempre essere
vittime delle truffe, né si può
sosrener r  che  una la le  lo rma
d i  ma lcos tume s ia  na ta  ie r i .  E
del 1743, infaui,  i I  Betrugs-
Lex icon d i  G.P.  Hònn,  una
sorta di repertorio delle frodi
che elencava tra 1'altro anche
vari modi ln cul un biblioteca-
r io  puo imbrog l ia re  i l  p ross i -
mo. Nella gustosa rassegna si
passa dalle visite guidate volu-
tamente abbreviate alla man-
ca ta  r i co l locaz ione de i  l ib r i
rientrati dal prestlto, all'assen-
le ismo cron ico ,  a l la  sos t i tuz io -
ne di esemplari rari con edi-
zloni di minor pregio, al trat-
lamenlo di favore per amici e
conoscenti mentre all'uso del-
la biblioteca da parte degli al-
tri utenti viene frapposto un
mare di ostacoli, fino ad arn-
vare al la falsi f icazione del
prezzo der libri acquistati, alla
vendita sotto banco dei dop-
pioni, ad accordl illeciti con li-
b ra i  e  legator i  per  scar icare
sulla biblioteca il costo di ac-
quist i  o r i Ìegature effettuate
per sé o per i  propri f ig1i,  o,
infine, alla mancafa c taloga-
zlone di l ibr i  che si desidera
così sottrarre più facilmente.
S o n o  p a s s a t i  d u e c e n t o c i n -
q u a n t a  a n n i  e  c i  a c c o r g i a m o
che i  truffatori  contemporanei
hanno ben poco da inventare
e che nei libri di storia c'è già
scîitto tutto.
Forse  ne l la  a t tua le  s i tuaz ione
italiana qualcosa di nuovo, di
inedito, c'è. E riguarda la fac-
cia tosta dei truffatori e di chi
tiene loro il sacco, che spesso
sopravvive anche al clima di
r isanamento morale che sl è
instaurato nel paese da un an-
no a  ques ta  par te .  Vog l iamo
raccontarui, infatti, come è an-
data a ftnke a Udine: il fun-
zion îia non.è stato destinato
né a l  p ro toco l lo ,  né  a l la  b i -
blioteca, bensì ... all'ufficio le-
gale, forse nella sua qualità di
espefto rn concussione.
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